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smo. Il 2016 ha ricacciato le
imprese scaligere, in partico-
larequelle piccole emedie, in
una scenario di luci e ombre,
complici le mille incertezze
del quadro internazionale, le
scelte delGovernoRenzi e gli
esiti del referendum costitu-
zionale, che pesano sulla sta-
bilità politica interna.
Lo rileva Luciano Veronesi,

direttore di Apindustria Ve-
rona, associazione delle pic-
cole e medie imprese del Ve-
ronese, nel tracciare una net-
ta linea di demarcazione tra
il trend di ripresa e il clima di
ottimismo che si respirava a
fine2015 e le speranzedeluse
concui si chiude l’anno incor-
so. «Dodici mesi fa», sottoli-
nea Veronesi, «un’indagine
svolta tragli associatidiApin-
dustria evidenziava come i
fatturati fossero in crescita
per il 60%delle imprese, così
come la propensione a inve-
stire nuovamente in azienda.
Dalla stessa analisi emergeva
inoltre un sentiment positivo
sulle prospettive con cui si
apriva il 2016 e, dopo anni di
crisi, si tornava a respirare
un altro clima».
Gli elementi di valutazione

oggettiva che spingevano a
prevedere un orizzonte roseo
non erano pochi. «Il rappor-
to impresa-banca sembrava
rasserenato», ricordaVerone-
si, «con il superamento del
credit crunch, la strettacredi-

tizia, il climasocialenelle fab-
briche risultava più tranquil-
lo, anche perché gli organi-
grammiaziendali si eranoas-
sestati con l’inserimento di
nuove figure, agevolato dalla
decontribuzione in legge di
Stabilità e dalle misure del
JobActs», elenca Veronesi.
Dopo lepesanti riorganizza-

zioni della lunga crisi iniziata
nel 2008, «c’erano tutte le
condizioni per attuare final-
mente quello scatto da trop-
potempoauspicatoemai rea-
lizzato», riprende. Cosa che
però non è accaduta.
«Dopo un buon avvio,

l’anno non ha rispettato le
previsioni, a causaunmixne-
gativo di fattori esterni, dalla
permanenzadelle sanzionial-
laRussia, alle attese per i pri-
mi effetti del referendum in-
glese sulla Brexit, dalle in-
quietudini determinate
dall’esitodelle elezioniameri-
cane, all’economia cinese che
viaggia a scartamento ridot-
to.Lenostre impreseesporta-
trici e, a cascata, le filierepro-
duttive che le supportano,
stanno subendo l’incertezza
deimercati globali. Le azien-
de che invece operano sul
mercato interno devono fare
i conti con unadomanda sta-
gnateecon lacronicadifficol-
tà ad incassare i pagamenti»,
riflette.
«Anche la scelta fatta dal

Governo Renzi di puntare su
Industria 4.0, incentrata su
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prese, le uniche in grado di
poterne sfruttare appieno la
potenzialità, non favorisce il
tessutodiPmi.Non si sanep-
pure se - causa esiti del refe-
rendumqueste scelte di poli-
tica industriale avranno un
seguito», aggiunge Veronesi.
«Intanto i nostri imprendi-

tori,manon èunanovità, de-
vono inventarsi quotidiana-
mente spazi e opportunità»,
precisa il direttorediApindu-
stria. «Sono soggetti a disci-
pline, leggi, regolamenti, bu-
rocrazie e tassazioni come le
medio e grandi imprese, pur
non disponendo dei plus e
delle economiediquesteulti-
me. In Europa il sistema ita-
liano delle piccole medie im-
prese è un’anomalia, che for-
sepianopianoverràcancella-
ta, conbuonapacedegli ame-
ricani, affascinati dal model-
lo di sviluppo dei distretti ve-
���n�•Va.Za.
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«Il2016stadeludendo
leaspettativedel2015»
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hannoriportatoall’incertezza»

il numero dei partner com-
merciali si è enormemente

Le azien-
de hanno saputo reindirizza-
re l’offerta su nuovi sbocchi,
privilegiandodestinazioni in-
teressate alla qualità e preci-

La Cina, ad esempio, da
competitor è diventata mer-
catodi riferimento. «Nehan-
no beneficiato, ad esempio,
la termomeccanica ed in ge-
nerale ilmetalmeccanico sca-
ligero, che produce macchi-
ne e macchinari venduti in
tutto il mondo: il settore è
trainanteper l’economia loca-
le, così come l’agroalimenta-
re», precisa il presidente del-

L’analisidelpresidenteevidenzialucieombreperleimpreseveronesi

Riello:«Ripresaincorso
macorreaduevelocità»
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